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DELL’ISOLA DI CEYLAN.  sox

Tolla , dalla quale eftraggono un gerto olio per
- ugnerfi .

Nell’Ifola di Celan fi trovano moltiflime {fpezie
di Frutta, che riufcirebbero faporitiflime , quande
i Nazionali non le mangiaffero prima che fi ma-
turino: fi fervona di alcune {pezialmente per con-
dire il- Rifo, e per far delle f{alfe. Abbonda pure
piucché ognialtro luogo dell’India di Noci di Be-
tel, delle quali infieme coll’ drek abbiamo fatto tan-
te voite menzione, che ora, in vece di parlarne &
avvantaggio , daremo fotto gli occhi del Lettore il
Rame , che rapprefenta ambedue quefte piante :
delle prime ne portano i Nazionali gran quantitd
fulla Cofta di Koromayde! agli Olandefi , che Ie
comperano tutte: le Naci fi chiamapo da’ Mqlaba-
reff Kaungi, € Madi da’ Bramini ; le foglie poi da’
primi fi dicono Beatlakodj : I’ Autore dell’ Ortp Ma-
labarico ci aflicura , che il loro fugo firigne la
bocca, e che tra efle ve ne fono alcune aromatis
che, ed odorifere.

Il Frutto chiamato Jak ferve a2’ Nazionali di
vitto, e crefce da un’ Albero molto grande con
ifcorza verde , pieno di femenze grandi come Ca-
ftagne, anzi dello fteflp , e colore, e fapore ; e la
fua figura ¢ ratonda ; la raccolgono prima che fia
maturo, e lo cucinang come i Cavoli; & pero buo-
no anche crudo, quando fi lafci maturare : le fe-
menze fi arroftifcono fotte la cenere, e fervono di
vitto per viaggio., Eyvi un’alero frutto, detto Jaui-
bo, del colore, e de{ {apare delle naftre Mele mol-
to bello, e molto buono. Hanno ancora altre frut-
ta , che raffomigliano le noftre Sufine, le Cire-
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